
 

 
COMUNE DI AZZANO SAN PAOLO 

 

PROVINCIA DI BERGAMO 
 

CONSIGLIO COMUNALE 

10.06.2019 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. CONVALIDA DEGLI ELETTI ALLA CARICA DI SINDACO E DI CONSIGLIERE 

COMUNALE - ELEZIONI COMUNALI DEL 26.05.2019. GIURAMENTO DEL SINDACO. 

2. COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO, DA PARTE DEL SINDACO, DELLA 

COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA. DISCUSSIONE ED APPROVAZIONE DELLE LINEE 

PROGRAMMATICHE DI GOVERNO. 

3. DETERMINAZIONE ONERI CONNESSI ALLO STATUS DI AMMINISTRATORI 

LOCALI  GETTONI DI PRESENZA CONSIGLIERI COMUNALI. 

4. ELEZIONE DELLA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE. 

5. GIUDICI POPOLARI - NOMINA COMMISSIONE COMUNALE PER LA FORMAZIONE 

DEGLI ELENCHI. 

6. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE- DELIBERAZIONE DI G.C. N. 85/2019 CON 

OGGETTO  "PRELIEVO  DAL  FONDO DI RISERVA 2019- COMPETENZA E CASSA". 

APPROVAZIONE VERBALI  SEDUTA DEL 30.04.2019.         

 

Sindaco: Buonasera e benvenuti. Un’anticipazione. Stiamo registrando ma non siamo on line per un 

problema tecnico. Sarà in differita e diffuso più tardi il video.  

 

Primo punto dell’ordine del giorno: CONVALIDA DEGLI ELETTI ALLA CARICA DI 

SINDACO E DI CONSIGLIERE COMUNALE - ELEZIONI COMUNALI DEL 26.05.2019. 

GIURAMENTO DEL SINDACO. 

 

PRESENTI: De Luca Lucio, Suardi Sergio, Minelli Simona, Pergreffi Simona, Lorenzi Federico, 

Persico Francesco, Zonca Simona, Previtali Claudia, Brugali Graziano, Candellero Alberto, 

Foresti Irene, Zambelli Luca. 

 

ASSENTI: Caglioni Maria Teresa. 

 

Alle ore 18,35 entra la Consigliera Foresti Irene. 

 

Segretario: Con questa prima delibera di Consiglio Comunale al momento dell’insediamento lo stesso 

Consiglio Comunale a livello collegiale, valuta le condizioni di candidabilità eleggibilità e 

compatibilità degli stessi membri. L’istruttoria è stata effettuata dall’ufficio segreteria, sono stati 

effettuati tutti i controlli del caso, ci sono perfettamente tutte le condizioni, per cui rimettiamo al 

Consiglio Comunale la convalida degli eletti.  

 

Sindaco: Per le ragioni di cui in premessa si intendono, vengono integralmente riprodotte, di 

convalidare l’elezione dei sottoelencati e proclamati eletti nelle elezioni tenutesi il 26 maggio 2019 alla 

carica di Sindaco e Consigliere Comunale, candidato eletto Sindaco De Luca Lucio, lista Azzano in 

testa, con 2.272 voti, candidati eletti consiglieri, Suardi Sergio, Minelli Simona, Pergreffi Simona, 

Lorenzi Federico, Persico Francesco, Zonca Simona, Previtali Claudia, Brugali Graziano, candidato 



Sindaco non eletto Candellero Alberto, Insieme per Azzano, 1785 voti, Caglioni Maria Teresa, Foresti 

Irene, Zambelli Luca. Quindi votiamo adesso.  

Per la convalida si vota; Presenti: 12, Votanti 12, Favorevoli 12, Contrari 0, Astenuti 0. 

 

Votiamo per l’immediata eseguibilità: Presenti: 12, Votanti 12, Favorevoli 12, Contrari 0, Astenuti 0,  

quindi unanimità. 

 

Io, Lucio De Luca, giuro di osservare lealmente la Costituzione Italiana. (applausi) 

 

Secondo punto dell’ordine del giorno: COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO, DA PARTE DEL 

SINDACO, DELLA COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA. DISCUSSIONE ED 

APPROVAZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE DI GOVERNO. 

 

PRESENTI: De Luca Lucio, Suardi Sergio, Minelli Simona, Pergreffi Simona, Lorenzi Federico, 

Persico Francesco, Zonca Simona, Previtali Claudia, Brugali Graziano, Candellero Alberto, 

Foresti Irene, Caglioni Maria Teresa, Zambelli Luca. 

 

Alle ore 18,40 entra la Consigliera Caglioni Maria Teresa. 

 

Una nota procedurale. Non vi annoierei con la lettura integrale del testo del programma perché sono 32 

pagine, immagino tutti quanti l’abbiamo già letto, riletto ecc., magari facciamo giusto una sintesi per 

sommi capi. Ai sensi dell’art. 46 comma 2 d. lgs. 267/2000, e dell’art. 16 comma 1 dello Statuto, 

comunica che con proprio atto in data 04-06-2019, il Sindaco ha nominato la Giunta Comunale che 

risulta così composta: Persico Francesco,  Vicesindaco e Assessore Politiche Giovanili, Sport e Tempo 

Libero, Associazionismo, Protezione Civile e Servizi Sociali. Suardi Sergio,  Assessore Commercio, 

Attività Produttive e Agricole, Lavori Pubblici e Manutentivi, Territorio e Ambiente, Rapporti con le 

Istituzioni Religiose, Personale e Urbanistica. Zonca Simona, Assessore Sicurezza e Viabilità, Alloggi 

Comunali, Edilizia Privata. Previtali Claudia, Assessore Turismo, Pianificazione e Attuazione del 

Programma, Inclusione Sociale. Sapete che da regolamento possiamo anche dare delega ai Consiglieri. 

I Consiglieri delegati sono Pergreffi Simona, consigliere delegato per tematiche aeroportuali e 

attuazione dell’accordo di programma per il Polo del Lusso. Minelli Simona, Consigliere delegato 

all’Istruzione, coordinamento ai rapporti   con il Consiglio dei Ragazzi, Fondazione Scuola Materna e 

personale. Brugali Graziano, Consigliere delegato coordinamento impianti sportivi, supervisione verde 

pubblico, Progetto assistenti civici. Lorenzi Federico, Consigliere delegato finanziamenti di altri Enti, 

Lavoro, questioni ambientali e agricole, efficientamenti energetici e sviluppo territoriale sostenibile. 

Passiamo alla presentazione del programma elettorale. Ah sì certo. Sono stati indicati come capigruppo 

Alberto Candellero, Insieme per Azzano, e Simona Pergreffi per Azzano in testa. Per sommi capi il 

nostro programma elettorale era diviso in sei tematiche. La prima era più vicini alle persone, ciò che 

era più attinente ai servizi sociali, alle politiche giovanili, ai problemi della casa e del lavoro. Si 

prevede di realizzare un Polo per l’Infanzia con una Scuola Materna, uno spazio gioco al Nido. DI 

rivedere al Centro Marchesi il Centro di Aggregazione Giovanile, lo Spazio Giovani, di creare sportelli 

famiglia e sportello casa con consulenti esperti. L’ampliamento del centro ricreativo degli anziani con 

un’area verde esterna, la realizzazione di uno sportello cittadini over 65 per supporto agli adempimenti 

amministrativi. La ripresa dei progetti Dopo di noi e Progetto Sollievo per persone con disabilità, il 

potenziamento dei progetti Informagiovani e Giovani e Lavoro, per l’inserimento dei giovani nel 

mondo del lavoro. Progetti di conversione lavorativa con le associazioni di categoria per chi ha perso il 

proprio lavoro. Per quanto riguarda il paese più bello e funzionale, le tematiche relative all’ambiente al 

territorio all’urbanistica, lavori pubblici edilizia privata, completamento dell’illuminazione a led e 

incentivazione della mobilità elettrica, regolamento amministrazione beni comuni da far gestire alle 

associazioni, la possibilità di dare a associazioni del territorio degli spazi comunali da gestire, continua 

il severo controllo sull’impatto dell’aeroporto, in difesa dei diritti dei cittadini, cosa su cui non 

molliamo sicuramente. Realizzazione della fattoria didattica, del bosco nell’area a sud del paese, è un 

progetto innovativo che sarà molto interessante. Realizzazione del polo scolastico attraverso un 

progetto condiviso con i cittadini, possibilmente realizzando un polo unico. L’ampliamento della 

biblioteca e la creazione della sala multimediale, la sala studio la sala musica l’auditorium nel Centro 



Marchesi, la riqualificazione del centro storico e il miglioramento dell’arredo urbano per la 

riqualificazione di tutta l’area centrale. Il piano urbano della mobilità e completamento asfaltature piste 

ciclabili. Ordine e sicurezza. Sicurezza ordine pubblico protezione civile. Integrazione delle 

attrezzature e della formazione degli agenti di polizia, aggiornamento e potenziamento dell’impianto di 

videosorveglianza, introduzione dell’assistente civico e di associazione a sostegno della polizia locale. 

La riproposizione dei corsi di difesa personale gratuiti per le donne, a partire dai 16 anni, 

potenziamento del servizio di vigilanza privata per aumentare la copertura, miglioramento della 

sicurezza su attraversamenti pedonali, moderazione velocità sulle vie più sensibili e nelle zone 

residenziali. Un paese che deve crescere. Le tematiche di carattere più economico, il commercio, 

turismo e impresa. Piano urbano del commercio come strumento di pianificazione urbanistica e 

sviluppo. Contributi a sostegno di investimenti di qualificazione esercizi commerciali. Attivazione 

degli accordi con il Polo del Lusso per l’uso di fondi e spazi espositivi, incentivazione del settore 

turistico alberghiero, e una rete tra varie realtà commerciali, bmv bar ristoranti negozi di vicinato, per 

sfruttare la vicinanza con l’aeroporto. Sostegno all’incubatore d’impresa comunale aiutato con i nuovi 

imprenditori, continuo adeguamento del regolamento contributi a favore nuove imprese. Vivere la 

comunità. Istruzione, sport tempo libero cultura associazionismo. Incentivare educazione civica 

ambientale e lo studio delle lingue straniere. Mantenimento dei servizi doposcuola compiti e 

inserimento nuove attività. Proseguire con il sostegno ai ragazzi residenti iscritti alle società sportive. 

Riqualificazione della struttura ex bocciodromo come area polifunzionale. Interventi su riscaldamento 

e pavimento della palestra scuola secondaria. Incentivare la costituzione di una pro loco per la 

promozione territoriale. Sostenere l’associazionismo anche istituendo una consulta del volontariato. 

Rafforzare la collaborazione con l’oratorio, realtà essenziale per il tessuto sociale. Un Comune più 

efficiente, bilancio, entrate, patrimonio, organizzazione, innovazione. Spending review e riduzione dei 

costi fissi a favore di voci di spesa più elastiche, sistematica realizzazione del bilancio sociale come 

strumento di trasparenza. Riduzione della morosità con ricorso a aziende recupero crediti. Uso di 

forme di finanziamento senza indebitamento da parte della finanza di progetto. Analisi organizzativa 

preordinata all’attività degli uffici comunali. Dematerializzazione producendo solo atti in digitale e 

con firma elettronica. Integrazione dei servizi digitali del Comune e vero sportello elettronico on line. 

Fibra ottica ad alta velocità negli edifici comunali e attivazione wi-fi in spazi pubblici.  

Il programma è molto più esteso. Lasciamo lo spazio per gli interventi se ritenete di doverli fare. A 

questo punto si va a valutazione e comunicazione +baf+. Va bene. Il dibattito. Se qualcuno vuole 

intervenire. Alberto Candellero prego. 

 

Consigliere Candellero: Buonasera a tutti. Innanzitutto parto con il fatto di dire che il nostro gruppo 

consiliare voterà contro questo punto. Per quale motivo? Sicuramente tante cose che sono state 

espresse dal gruppo consiliare di Azzano in testa, non sono congrue con quanto abbiamo proposto noi. 

Ma soprattutto il dato fondamentale è il modo in cui sono nate queste proposte. Noi abbiamo 

pubblicizzato in tutto e per tutto, e vogliamo essere coerenti in questo nostro mandato, il fatto di essere 

la voce del paese, ovvero di condividere il più possibile la vita all’interno della casa comunale, con i 

cittadini, sia in fase preliminare, quindi propositiva, sia in fase consultiva. Il nostro parere è che questo 

programma da voi espresso non sia frutto di questa discussione con la cittadinanza, viceversa il nostro 

lavoro sarà improntato in tutto e per tutto in questo senso, una delle dimostrazioni ne è il fatto della 

convocazione del Consiglio Comunale alle ore 18.30. Senza dubbio è un grosso vincolo e un grosso 

limite alla partecipazione dei cittadini, non sto a dirne il motivo penso tutti ne siano consapevoli. Da 

sempre e non solo a Azzano San Paolo i Consigli Comunali si sono svolti dopo l’ora di cena. Auspicio 

del nostro gruppo consiliare è quello che si riprenda questa tradizione questa abitudine, nell’interesse 

degli azzanesi. Per quanto riguarda il giorno capisco bene che ci siano esigenze vostre tecniche 

probabilmente legate alla presenza di qualche vostro consigliere. Di fatto è sempre stato fatto 

Consiglio il mercoledì, francamente non capiamo il perché di questo cambiamento. In ogni caso 

auspichiamo realmente che l’orario torni a essere quello dopo di cena. Grazie. 

 

Sindaco: Qualche altro intervento? Ok. Prima di tutto non si vota, è semplicemente una 

comunicazione. In secondo luogo frequentemente abbiamo fatto Consigli Comunali alle 18.30, alle 19,  

si fa in base anche delle esigenze dei Consiglieri. Non c’è mai stato un giorno fisso, si fa il Consiglio 

Comunale in base alle tempistiche per cui è dettato. Faccio per dire quando ci sono i bilanci, ci sono 



delle scadenze per il bilancio, si fa in tempo utile per approvare il bilancio non si va a vedere qual è il 

giorno della settimana. Ovviamente certo, il fatto di avere tutti i Consiglieri interessa tutti quanti, però 

non c’è mai stato un giorno fisso e non è mai stato un mercoledì, anzi mi sembra che raramente 

abbiamo fatto di mercoledì proprio perché è giorno di giunta per cui può essere capitato ma molto 

raramente. La programmazione dei Consigli Comunali sarà in base alle esigenze d’ufficio. Sulla 

disponibilità poi stasera c’è un problema tecnico, chi non può partecipare può rivedere il Consiglio 

Comunale on line in qualsiasi momento, tanto il pubblico se viene direttamente qua non può 

intervenire per cui visto qua o da casa cambia poco. Grazie. Simona Pergreffi. 

 

Consigliere Pergreffi: Volevo sottolineare una cosa. Il frutto del nostro programma elettorale non è 

nato in due mesi tre mesi o sei mesi, di consultazione con la popolazione, ma è frutto di dieci anni di 

continuo colloquio con la popolazione, le persone, non si tratta di costruire un programma nel giro di 

poco, ma è quel che si è visto necessario alla popolazione in dieci anni di lavoro. La popolazione, i 

cittadini, le associazioni i genitori anziché gli enti con cui si trova a colloquiare il Comune 

continuamente, sono il frutto di tanti anni di lavoro, e non di pochi mesi di colloqui sul territorio. 

Volevo specificarlo per quel che riguarda il nostro programma elettorale. Grazie.  

 

Sindaco: Grazie. Qualche altro intervento? Maria Teresa. 

 

Consigliere Caglioni: Volevo fare un intervento un po’ sulla scorta dell’esperienza passata in questi 

primi cinque anni che dal mio punto di vista giudico abbastanza scadenti. Scadenti soprattutto nella 

fase di coinvolgimento delle minoranze. Noi, vedendo l’esito dell’apparentamento tra Noi per Azzano 

e Azzano in testa, gli unici esclusi da una sorta di coinvolgimento siamo stati noi. Se devo fare la 

lettura dell’esito di questi cinque anni. Quello che sicuramente ho vissuto e anche Irene, è stato una 

totale non considerazione delle nostre istanze ma soprattutto la totale mancanza di coinvolgimento 

tanto più che noi già allora rappresentavamo un terzo dell’elettorato. A maggior ragione noi oggi 

rappresentiamo il 44%. Ad Azzano se vogliamo dirla in termini numerici non è che questo gruppo 

consiliare ha l’appoggio della stragrande maggioranza degli azzanesi. Ha l’appoggio di una 

maggioranza, sicuramente, ci sono state due forze che si sono messe insieme e questo è da notare, 

rimane il fatto che dal mio punto di vista l’esperienza passata non la vorrei rivivere esattamente 

uguale. Auspico che ci sia una modalità diversa di coinvolgimento dei capigruppo, in cinque anni 

riunioni dei capigruppo forse ne abbiamo fatte tre, se andiamo a contarle, assolutamente nemmeno 

presentare alla popolazione i progetti. L’ultima prova è quella dell’accorpamento del polo scolastico. 

Voi sapete che durante tutta la campagna elettorale questo è stato un tema molto di scontro, però 

ritorna ancora oggi in fase di presentazione la vostra volontà di accorpare il polo. Vogliamo una volta 

per tutte venire in un Consiglio e spiegarci che cosa intendete voi per accorpamento del polo 

scolastico, visto che abbiamo passato un mese a dire, no ma noi non lo vogliamo fare lì dove dite voi, 

no ma il giornale si sbaglia ecc. Io rilevo proprio questa superficialità nel dare informazioni, poi dopo 

quando qualcuno ti chiede allora spiegate, sicuramente se l’esperienza viene proseguita, riguarderà 

anche il futuro, io non mi aspetto un coinvolgimento da parte vostra. Liberissimi di smentirmi. L’altra 

cosa che faccio osservare è che da un punto di vista secondo me della costituzione di questa giunta, io 

faccio una riflessione in base a quello che vedo. Nella vostra indicazione degli assessorati non c’è 

coerenza rispetto all’esito elettorale che questo gruppo ha avuto. C’erano persone che hanno avuto più 

preferenze e a mio modo di intendere altre che come rappresentazione delle forze in gioco mi sarei 

aspettata una modalità diversa. Invece vedo che probabilmente per degli accordi che avete preso in 

precedenza, le cose vanno avanti così, in una logica molto politica e poco di rappresentazione delle 

forze in gioco. Dal mio punto di vista questa è una cosa che non reputo un punto a vostro favore, anzi 

un aspetto sul quale quelli che hanno votato Azzano in testa dovrebbero per un attimo riflettere. L’altra 

cosa che volevo dire, adesso non mi viene in mente.  

 

Sindaco: Altri interventi? Irene.  

 

Consigliere Foresti: Non so se era questo che voleva dire, era una delle riflessioni che avevamo fatto, 

abbiamo visto anche l’attribuzione delle deleghe, la vostra proposta, sul lavoro che verrà svolto non ci 

sono pregiudiziali nei confronti delle persone, questo è un punto doveroso. Nello stesso tempo mi 



sembra che se devo guardare la distribuzione delle deleghe, ho qui il testo, ci sono degli assessori che 

hanno nelle deleghe materie molto meno rilevanti rispetto a altri consiglieri delegati. Qua mi rifaccio a 

quel che dicevo prima, in questo senso, faccio fatica a capire in particolare l’Assessorato al Turismo 

che è in attuazione del programma e vedo invece delle deleghe molto più corpose, e secondo me 

questo testimonia un ragionamento.  

 

Sindaco: Altri interventi? Nessuno. Coinvolgimento. E’ un po’ prematuro adesso abbiamo appena 

iniziato. Accolgo con favore il suggerimento di fare più frequentemente le riunioni dei capigruppo, non 

vedo nessun tipo di preclusione anzi. Mi auguro anche, è nostra intenzione farlo, che ci sia un bel 

lavoro anche a livello delle commissioni, che vorremmo rendere più operative rispetto agli anni 

passati. In passato sopratutto alcune commissioni hanno avuto più un carattere divulgativo dell’azione 

dell’amministrazione. La nostra intenzione sarebbe far lavorare un po’ di più le commissioni su 

tematiche e progetti dandogli un po’ più di potere. Il coinvolgimento da parte della popolazione e 

anche della minoranza senz’altro sarà maggiore, per lo meno questo è nei miei auspici. Per quanto 

riguarda la questione polo scolastico, lo abbiamo ripetuto anche nel nostro programma elettorale, 

abbiamo detto più volte che non è sul Beslan che invece è stata più volte ribadita come proposta, in 

realtà abbiamo sempre parlato di accorpamento del polo scolastico, in che senso, la possibilità di avere 

un polo scolastico unico permetterebbe di avere una serie di benefici in termini di economia di scala, si 

tratta semplicemente di gestione ma anche di utilizzo degli spazi. Di fatto si sta verificando una strana 

doppia tendenza, da una parte abbiamo la scuola elementare che sta riducendo il numero iscritti e 

abbiamo invece una scuola media che lo sta aumentando. Anche la collocazione negli spazi potrebbe 

non essere più idonea. In ogni caso come abbiamo spiegato in più occasioni, la valutazione di un polo 

scolastico unico è una valutazione a tutti gli effetti, si realizzerà nel momento in cui a parte, ci possono 

essere le condizioni economiche, ma anche e soprattutto se si verrà a risolvere tutta una serie di 

questioni che sono legate sia al carico sull’area sia al reperimento dei servizi necessari. Non è nulla di 

definitivo ma essendo nelle linee di programma senz’altro sarà valutato, perché comunque vi faccio 

semplicemente un esempio, anche soltanto a livello di costi di gestione, dei due istituti, la possibilità di 

utilizzare il refettorio dell’asilo nido per fare la mensa, il fatto di poter avere un riscaldamento unico 

per tutto il polo scolastico, porterebbe dei benefici non indifferenti soprattutto in un momento in cui 

abbiamo un estremo bisogno di avere più elasticità in termini correnti di bilancio. Libererebbe un po’ 

di risorse in parte corrente che sarebbero molto utili. Però ripeto è una cosa che verrà valutata con il 

tempo e verrà naturalmente proposta nelle opportune sedi. Per quanto riguarda la composizione della 

giunta, prendo atto che non vi piaccia, noi invece riteniamo sia piuttosto equilibrata, abbiamo detto più 

volte che avremmo voluto inserire in giunta un giovane, ed è quello che abbiamo fatto perché se no ci 

saremmo contraddetti in partenza dicendo che volevamo rinnovare un po’ tutta l’amministrazione, ma 

se non diamo questa opportunità, a questo punto tanto vale non pubblicizzarla neanche in partenza. 

Claudia non è assolutamente nuova, ho spiegato che ha già lavorato per il Comune, gli assessorati che 

ha non sono per niente secondari, perché il fatto di avere un assessorato per l’attuazione del 

programma è da certi punti di vista abbastanza innovativo, non so quanti lo facciano, perché 

l’intenzione è quella di non perdere il timone sulle attività che bisogn fare, e vi assicuro che per quanto 

riguarda le amministrazioni è frequentissimo che si perda un po’ il filo della programmazione. La 

programmazione è essenziale. Il turismo, abbiamo ribadito più volte che vorremmo riuscire a stimolare 

una vocazione turistica del territorio, naturalmente non come attrazioni turistiche ma turistico – 

alberghiera. Abbiamo questa fortuna – sfortuna delle vicinanze, a Bergamo e all’aeroporto, cerchiamo 

di sfruttarle al meglio, quindi anche da questo punto di vista riterrei che è abbastanza ambizioso come 

assessorato, non sarà di sicuro facile, vuol dire mettere in accordo varie realtà del territorio tra le quali 

i commercianti e altre realtà che lavorano nell’ambito del turismo. Per quanto riguarda l’inclusione 

sociale, a maggior ragione credo sia importante, perché abbiamo voluto dare più peso ad alcune 

tematiche, sono già di fatto all’interno dei servizi sociali, principalmente quella dell’inclusione sociale 

riguarda soprattutto l’inclusione dei soggetti affetti da disabilità all’interno degli istituti scolastici, ma 

non solo, l’intenzione è quella di ampliare il più possibile questo assessorato e dare poco per volta 

delle deleghe sempre maggiori anche per quanto riguarda anziani, stranieri, problemi relativi al lavoro,   

quindi diventerà fondamentale questo assessorato perché vuol dire andare ad avere un focus 

privilegiato su queste tematiche che sono abbastanza sensibili anche nel nostro territorio come in tutti i 

territori. Io ritengo piuttosto sia abbastanza soddisfacente come distribuzione delle deleghe, anche 



quelle date ai Consiglieri Comunali sono molto specifiche, Simona che mantiene la delega 

sull’aeroporto penso che non ci sia persona nell’intorno dell’aeroporto oltre a Colletta, a conoscere 

così bene tali tematiche, quindi ci mancherebbe che perdiamo l’esperienza accumulata in questi anni, 

abbiamo pensato di dare deleghe specifiche su alcune progettualità, faccio per dire la tematica sugli 

assistenti civici, che abbiamo detto vogliamo siano assolutamente utilizzati sul nostro territorio, 

soggetto vero e proprio. Tematica sull’istruzione. Tenete presente che poi l’assessorato principale 

rimane in carico a un assessore, se non è un assessore rimane in capo al Sindaco, dal punto di vista 

formale rimane in carico a un assessore ma il fatto di delegare completamente l’istruzione a un 

consigliere come avevamo già fatto negli anni passati a Sergio Stroppa, significa poter dare un 

maggior contributo proprio a tale tematica, Sergio Stroppa l’ha portata avanti per anni egregiamente e 

secondo noi la distribuzione anche di tale delega direttamente a un Consigliere sarà più che 

performante. Coordinamento rapporto con il Consiglio dei Ragazzi, non è un gioco, il Consiglio dei 

Ragazzi deve lavorare integrandosi con il Consiglio Comunale ufficiale. Delega a maggior ragione in 

tal senso. Fondazione Scuola Materna, non dimentichiamoci che ci si sta avvicinando alla scadenza del  

rapporto, della convenzione con la Scuola Materna, questo è un tema che deve essere affrontato 

assolutamente prima della scadenza, con largo anticipo e affrontando le tematiche più spinose di tale 

convenzione che penso siano agli occhi di tutti. Delega al personale, sempre a Minelli, che ha una 

formazione specifica in tal senso, perché il fatto di poter lavorare in un ambiente sereno è essenziale, 

all’interno dell’Ente come in qualsiasi altro tipo di azienda c’è bisogno di avere organizzazione e 

serenità lavorativa, e noi speriamo di riuscire a portarlo in tal senso. La supervisione verde pubblico, è 

un tema che tutte le volte vedo ripropormi da tutti quanti sul fatto che non c’è controllo sul verde 

pubblico, vogliamo dare più attenzione al verde pubblico, per quello abbiamo preferito dare una delega   

in più che sia di supporto all’assessorato di riferimento. Finanziamenti ad altri enti, stiamo parlando 

dei finanziamenti dalla Comunità Europea, dai bandi regionali, dai bandi nazionali. Purtroppo non c’è 

sempre la competenza, non c’è sempre il tempo di riuscire a monitorare tutti questi bandi, tutti questi 

finanziamenti, purtroppo vanno persi. Parlando anche direttamente con persone che si sono occupate 

della selezione dei progetti a livello europeo, sistematicamente l’Italia manca i progetti europei perché 

non si partecipa oppure si partecipa male, non si realizzano correttamente le richieste di finanziamento.   

E poi questioni ambientali, agricole, efficientamenti energetici, mi sembra che sia perfettamente in 

linea con quello che abbiamo voluto più volte ribadire, dobbiamo dare più peso alla mobilità 

sostenibile e agli efficientamenti energetici. Io credo che sia una distribuzione equa e che sarà 

sicuramente efficiente e efficace come abbiamo detto in più occasioni. Grazie. (applausi) Se non ci 

sono dichiarazioni di voto passiamo al punto successivo.  

 

Segretario: Questa della presentazione delle linee programmatiche alcuni Comuni la portano come 

presentazione nell’istruttoria, qui è stata portata come approvazione delle linee programmatiche. Se il 

Presidente ritiene di portarlo in approvazione visto che comunque sono linee programmatiche della 

maggioranza, si dà per scontato che vengano approvate.  

 

Consigliere Candellero: Leggo qui nel verbale il discorso della delibera, davamo per scontato. 

 

Sindaco: Di fatto credo che vogliano naturalmente mettere a verbale il fatto che votano contrari, 

quindi mettiamolo comunque a votazione.  

 

Consigliere Foresti: Eventualmente se qualcuno di noi aveva bisogno di fare una replica. 

 

Sindaco: Va benissimo come volete, Quindi, Foresti. 

 

Consigliere Foresti: Il Sindaco mi ha dato spunto per le deleghe, volevo però avere un chiarimento 

rispetto a alcuni aspetti. Innanzitutto voglio chiarire questo punto, non è pregiudiziale nei confronti di 

nessuno, nello stesso tempo le osservazioni che ho portato erano relative alla distribuzione delle 

deleghe alle persone. Ritengo ci siano deleghe più importanti all’interno della Giunta. Quanto meno se 

mi dice che la delega per l’istruzione sta in capo a altri, volevo capire per portare avanti l’aspetto 

dell’istruzione. Poi va be, una nota, affidare alla ragazza più giovane la pianificazione e attuazione del 



programma, la vedo una scelta discutibile, è un ruolo che necessita una certa esperienza. Anche in 

questo senso ritengo che la distribuzione delle deleghe poteva essere fatta in maniera più razionale.  

 

Sindaco: Altri interventi? Caglioni. 

 

Consigliere Caglioni: Già che stiamo parlando di spiegazioni, su questo discorso della presenza in 

alcuni Consiglieri delegati di alcune tematiche, per esempio il fatto che ci sia il personale sia per 

l’Assessore Suardi che per il delegato Simona Minelli. Doppio incarico.  

 

Sindaco: Tecnicamente gli assessorati principali, le deleghe principali sono in capo o al Sindaco o a 

un assessore. Formalmente l’assessorato è in capo a un assessore. La delega che può essere parziale o 

più estesa, può essere data anche a un Consigliere Comunale. Così come succedeva con Sergio Stroppa 

nello scorso mandato, io ero di fatto assessore all’istruzione ma chi portava  avanti tutte le tematiche 

relative all’istruzione, era Stroppa. La delega è una subdelega rispetto a quella dell’assessore di 

riferimento. Di fatto non ha potere di firma. Può portare avanti tutte le funzioni ma non ha potere di 

firma, gli atti devono essere formalmente firmati o da un assessore o dal Sindaco. Per l’istruzione 

rimango io.  Tutto ciò che non è espressamente indicato come delega rimane in carico al Sindaco. 

Sergio. 

 

Assessore Suardi: Sì grazie buonasera a tutti. Sinceramente non avevo intenzione di intervenire ma è 

più forte di me. Io capisco che i consiglieri più giovani possano avere un po’ meno di esperienza, ma 

venire in Consiglio e sentire da parte di consiglieri che hanno fatto chi dieci, chi cinque anni, di 

Consiglio Comunale, e non sapere che le deleghe non espresse rimangono al Sindaco, che un assessore 

che ha la delega e ci sia un consigliere che ha la stessa delega è normalissimo, che un assessore abbia 

la titolarità della delega e possa delegarla a un consigliere delegato, e non sapere addirittura la 

differenza tra uno studio di fattibilità cosiddetto preliminare o esecutivo, parlando del polo scolastico, 

sinceramente rimango abbastanza perplesso. Sentire poi dire che gli ultimi cinque anni per le 

minoranze siano stati scadenti, sinceramente scadente è il giudizio che si deve dare di questi gruppi. 

Negli ultimi cinque anni il coinvolgimento delle minoranze c’è stato. Chi non si è sentito coinvolto 

dovrebbe farsi un esame di coscienza, e dire ma perché non sono stato coinvolto? Io non mi sono 

sentito non coinvolto. Dove non ero coinvolto e dove volevo conoscere determinate problematiche a 

conoscenza dell’amministrazione sono stato io il primo a andare a chiedere perché per come e per 

quando e quindi mi sono io come persona posto in confronto con l’amministrazione, chiedere 

delucidazioni e proporre. Arrivare poi a dire come è costituita la Giunta, i pesi elettorali individuali 

sono stati quelli espressi dalla cittadinanza, vuol dire non sapere che non esiste né una norma né una 

prassi né una consuetudine, per la quale bisogna assolutamente assegnare determinati posti e 

determinate deleghe in Giunta, a seconda del peso individuale di un candidato consigliere. Ora io mi 

auguro che vi sia una condivisione con la minoranza che io per  quanto riguarda i miei assessorati sarò 

il primo a dare risposte, a aprire la porta e non chiuderla. Però venire anche a dire in Consiglio 

Comunale a una forza che ha ottenuto la maggioranza dei voti di chi si è recato alle urne, e dire che il 

programma elettorale non è stato condiviso con la popolazione, Consigliere Candellero, lei sa come 

abbiamo fatto a costituire il nostro programma elettorale? Saperlo. Come pensiamo abbiate fatto voi 

noi abbiamo fatto incontri con la cittadinanza, abbiamo fatto incontri con le varie associazioni, 

abbiamo fatto incontri, siamo andato con i gazebo nelle varie vie particolari del paese, ci abbiamo 

messo la faccia, abbiamo messo del tempo per ascoltare anche le esigenze, ben prima di depositare il 

programma elettorale. Abbiamo fatto un lavoro che io ritengo di condivisione con la cittadinanza, che 

poi ha dato i risultati che h dato. Però venire a dire che il programma elettorale proposto non sia stato 

condiviso con la maggioranza, io non penso che lei abbia partecipato alle nostre iniziative con la 

maggioranza, forse avrà partecipato a qualche riunione del nostro ex gruppo, forse, per poi passare da 

un’altra parte. Ma in quelle due riunioni non abbiamo proprio parlato di programma. Il programma lo 

abbiamo sicuramente condiviso io, il mio nuovo gruppo, e da lì è nato questo programma che ha avuto 

il favore della popolazione. Per quanto riguarda i Consigli Comunali a me risulta che altri paesi 

abbiano fatto Consigli anche alle ore 19. Si prende atto della vostra segnalazione, si prende atto della 

possibilità che i cittadini possano partecipare alle riunioni consiliari, però io sono in Consiglio 

Comunale dal 2004, e con tutto il rispetto verso la cittadinanza vorrei avere sempre la sala piena, 



magari il primo Consiglio Comunale, il secondo è sempre partecipato, però adesso trovare per forza il 

pelo nell’uovo sull’orario della convocazione del Consiglio Comunale, sinceramente la trovo una 

questione preclusiva. Sul discorso della composizione della giunta ha già risposto il Sindaco. 

Consentitemi di fare quest’osservazione. Io nel 2004 ho iniziato a fare l’assessore e nessuno si è 

permesso di valutare la mia età in Consiglio Comunale. Avranno valutato quella di qualcun  altro. Non    

permettiamoci di andare a additare componenti della giunta per invidiabile classe di nascita, perché 

probabilmente se il Sindaco ha dato queste indicazioni e ha fatto queste scelte, oltre che essere scelte 

condivise sono anche scelte che sono state fatte a seconda della professionalità e della caratura 

personale di ogni singolo, e che quindi prima di andare a additare una persona per quanti anni ha o per 

quanta esperienza ha in Consiglio Comunale, aspettiamo che questa persona possa lavorare in 

tranquillità e giudichiamola sui fatti e non su altre particolarità. 

 

Sindaco: Grazie. Di fatto abbiamo fatto il secondo giro. Passiamo alla dichiarazione di voto. 

Candellero. 

 

Consigliere Candellero: Contrario. 

 

Sindaco:  Votazione: Presenti: 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 4 (Candellero, Caglioni, Foresti, 

Zambelli), Astenuti 0. 

Votiamo per l’immediata eseguibilità. Presenti: 13, Votanti 13, Favorevoli 9, Contrari 4 (Candellero, 

Caglioni, Foresti, Zambelli), Astenuti 0. 

 

Terzo punto dell’ordine del giorno: DETERMINAZIONE ONERI CONNESSI ALLO STATUS 

DI AMMINISTRATORI LOCALI  GETTONI DI PRESENZA CONSIGLIERI COMUNALI. 

 

PRESENTI: De Luca Lucio, Suardi Sergio, Minelli Simona, Pergreffi Simona, Lorenzi Federico, 

Persico Francesco, Zonca Simona, Previtali Claudia, Brugali Graziano, Candellero Alberto, 

Foresti Irene, Caglioni Maria Teresa, Zambelli Luca. 

 

Ve la faccio breve. La legge Del Rio ha di fatto in un primo momento ridotto i Consiglieri Comunali, 

da 16 che erano a 10, per poi riportarli a 12. Di fatto attraverso la Del Rio poi si era confermato il 

taglio previsto su compensi e gettoni di presenza. Questo taglio che era previsto già dal 2006 è di fatto 

diventato con la Del Rio strutturale, quindi si mantiene questo taglio fisso del 10%, per quanto 

riguarda la rideterminazione degli oneri di fatto si prende la massa totale della somma destinata a tal 

fine e viene redistribuita direttamente sui Consiglieri. Si conferma questo taglio, che porta il gettone di 

presenza da 18,08 a 16,27. Quindi dibattito? Qualcuno vuol dire qualcosa? Ok. Quindi si vota.  

Presenti: 13, Votanti 13, Favorevoli 13, Contrari 0, Astenuti 0. 

 

Votiamo per l’immediata eseguibilità: Presenti: 13, Votanti 13, Favorevoli 13, Contrari 0, Astenuti 0,  

quindi unanimità. 

 

Riprendiamo da dove avevamo lasciato prima. La determinazione degli oneri avevamo già esposto 

tutto, già votato. Diamo per appurata la votazione precedente.  

 

Quarto punto dell’ordine del giorno: ELEZIONE DELLA COMMISSIONE ELETTORALE 

COMUNALE. 

 

PRESENTI: De Luca Lucio, Suardi Sergio, Minelli Simona, Pergreffi Simona, Lorenzi Federico, 

Persico Francesco, Zonca Simona, Previtali Claudia, Brugali Graziano, Candellero Alberto, 

Foresti Irene, Caglioni Maria Teresa, Zambelli Luca. 

 

Segretario: Spiego velocemente, nella prima seduta consiliare, quella dell’insediamento del Consiglio 

Comunale, bisogna per eleggere anche i membri della commissione elettorale comunale. Dobbiamo 

effettuare due votazioni segrete. Nella prima votazione nomineremo i tre titolari di cui due della 

maggioranza e uno della minoranza, e poi in una seconda votazione altri tre supplenti, due della 



maggioranza e uno della minoranza. Adesso su base volontaria, ah ok viene qui Silvia Paladini, 

distribuirà uno per volta, saranno riposizionati qui dentro, e provvederemo allo scrutinio. Tutti tranne il 

Sindaco in questa votazione, giudici popolari sì.  

Se magari un consigliere di minoranza vuole provvedere con me allo spoglio. Silenzio per cortesia. 

L’esito è quindi il seguente: Minelli, Brugali, Zambelli. Ora provvediamo a distribuire le schede per la 

nomina dei componenti supplenti.  

 

Sindaco: Silenzio. Silenzio. 

 

Segretario: Sono stati quindi nominati Lorenzi, Pergreffi, Foresti. Ora passiamo alla votazione per 

l’immediata eseguibilità.  

 

Sindaco: Quindi: consiglieri effettivi, Minelli, Brugali e Zambelli. Supplenti Lorenzi, Pergreffi e 

Foresti.  

 

Si vota. Presenti: 13, Votanti 13, Favorevoli 13, Contrari 0, Astenuti 0. 

 

Votiamo per l’immediata eseguibilità: Presenti: 13, Votanti 13, Favorevoli 13, Contrari 0, Astenuti 0,  

quindi unanimità. 

 

Quinto punto dell’ordine del giorno: GIUDICI POPOLARI - NOMINA COMMISSIONE 

COMUNALE PER LA FORMAZIONE DEGLI ELENCHI. 

 

PRESENTI: De Luca Lucio, Suardi Sergio, Minelli Simona, Pergreffi Simona, Lorenzi Federico, 

Persico Francesco, Zonca Simona, Previtali Claudia, Brugali Graziano, Candellero Alberto, 

Foresti Irene, Caglioni Maria Teresa, Zambelli Luca. 

 

Segretario: Lasciate perdere la struttura dello schema. Fondamentalmente dobbiamo votare soltanto 

due giudici popolari. Due membri della commissione per i giudici popolari. Tendenzialmente uno di 

maggioranza e uno di minoranza. Un’unica scheda l’esito della quale. 

 

Sindaco: Quindi sono eletti Lorenzi e Caglioni.  

Votiamo.  

Presenti: 13, Votanti 13, Favorevoli 13, Contrari 0, Astenuti 0. 

Votiamo per l’immediata eseguibilità: Presenti: 13, Votanti 13, Favorevoli 13, Contrari 0, Astenuti 0,  

quindi unanimità. 

 

Soltanto i presenti al Consiglio Comunale.  

 

Sesto punto dell’ordine del giorno: COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE- DELIBERAZIONE 

DI G.C. N. 85/2019 CON OGGETTO  "PRELIEVO  DAL  FONDO DI RISERVA 2019- 

COMPETENZA E CASSA". APPROVAZIONE VERBALI  SEDUTA DEL 30.04.2019.         

 

PRESENTI: De Luca Lucio, Suardi Sergio, Minelli Simona, Pergreffi Simona, Lorenzi Federico, 

Persico Francesco, Zonca Simona, Previtali Claudia, Brugali Graziano, Candellero Alberto, 

Foresti Irene, Caglioni Maria Teresa, Zambelli Luca. 

 

Comunicazioni. Il Presidente comunica la possibilità di poter procedere alla notifica dell’avviso di 

convocazione unitamente agli argomenti iscritti all’ordine del giorno all’indirizzo di posta elettronica 

dichiarata dai singoli consiglieri, così da agevolare lo svolgimento degli adempimenti dovuti. Di fatto 

adesso di daremo questi moduli dove vi sarà chiesto di compilare i dati in maniera tale da indicare una 

vostra e-mail cui sarà comunicato quando sono disponibili gli atti dell’ordine del giorno a tutti quanti. 

Intanto vado avanti lo compilate poi con comodo.  

Il Presidente comunica poi il seguente prelievo dal fondo di riserva, deliberazione di Giunta Comunale 

n. 85 del 13-5-2019. con oggetto prelievo dal fondo di riserva 2019 competenza e cassa. In tale Giunta 



il prelievo di cassa è stato dovuto per un servizio di postalizzazione F24 dovuto agli invii degli F24 per 

l’Imu Tasi. Sono mille euro prelevati per fa fronte. Oltre a ciò il Presidente comunica infine la delibera 

di Giunta comunale n. 76 del 30-4-2019 avente a oggetto ‘adeguamento del bilancio di previsione alle 

risultanze del rendiconto di gestione. Di fatto siccome dal rendiconto di gestione è emerso un avanzo 

di amministrazione sono state ripartite le voci risultanti dal rendiconto sul nuovo bilancio. Non vi sto a 

elencare tutte le modifiche praticamente sono tutte le voci che sono state modificate per avere 

l’adeguamento. Avuta lettura degli oggetti dei processi verbali relativi alle seguenti deliberazioni del 

Consiglio Comunale n. 24, 25, 34 del 2019, con relativa trascrizione della registrazione degli 

interdenti, si deve votare anche il verbale. Il verbale naturalmente lo possono votare quelli che erano 

presenti a tale seduta. Gli altri saranno di conseguenza astenuti. Quindi passiamo alla votazione del 

verbale. Prendiamo atto che sono stati disposti prelievi dal fondo di riserva con deliberazione di Giunta 

Comunale. Prego. 

 

Presenti: 13, Votanti 13, Favorevoli 7, Contrari 0, Astenuti 6 (Lorenzi, Previtali, Brugali, Candellero, 

Caglioni, Zambelli).   

 

Consigliere Foresti: Volevo anche qua fare una nota metodologica. Su alcune cose penso di avere 

ancora qualche cosa da dire. Non credo sia corretto mettere come punto all’ordine del giorno come 

proposta di deliberazione tre delibere diverse, una della Giunta,una del Consiglio e una delle 

trascrizioni dei verbali, mi sembra si darebbero dovute fare separatamente. Detto questo visto che 

posso votare perché ero l’unica presente voterò contrario, un’unica votazione. Faccio presente. 

 

Sindaco: Faccio presente che sono le comunicazioni del Presidente, quindi di fatto sono tre 

deliberazioni. l’unica che si vota come si è sempre votato è il verbale della seduta precedente. Si 

delibera soltanto il verbale della seduta precedente le altre invece sono comunicazioni di prelievo di 

fondo di riserva e redistribuzione delle risultanze del rendiconto di gestione. Non ci sono tre votazioni 

differenti. Pergreffi. 

 

Consigliere Pergreffi: Volevo semplicemente segnalare che è sempre stato fatto nel primo punto 

dell’ordine del giorno, normalmente erano le comunicazioni del Presidente che però in questo caso 

essendoci la nomina e il giuramento del nuovo Sindaco, non può fare le comunicazioni del Presidente 

prima della nomina del Sindaco e dei consiglieri, viene fatto alla fine, ma è quel che normalmente era 

il primo punto, l’approvazione dei verbali della seduta precedente e eventuali comunicazioni del 

Presidente. Si comunicano i fondi di riserva, non si votano. Si prende atto, anche i verbali se vi 

ricordate bene è se nessuno ha niente da dire si prende atto che i verbali sono stati approvati. I verbali 

essendo completamente scritti, attraverso il sistema elettronico, rispetto a una volta in cui potevano 

esserci delle interpretazioni personali in questo caso il verbale è praticamente lo scritto totale della 

seduta. Normalmente si prende atto dei verbali e si fa eventualmente questo tipo di comunicazioni, 

sono state messe insieme, vuol dire che siccome non è una decisione politica quella di metterle 

insieme, ma sono decisioni di tipo tecnico, ovviamente questi i prelievi dal fondo di riserva, non li vota 

il Consiglio Comunale, quel che deve fare il Sindaco è comunicare al Consiglio Comunale che è 

un’altra questione. Grazie.  

 

Sindaco: Perfetto. Quindi di fatto adesso si vota soltanto il verbale della seduta precedente. Ok? Se ci 

sono osservazioni riguardo al verbale, se qualcuno ha qualcosa da dire. Se nessuno ha niente da dire si 

dà per appurato che il verbale viene approvato. Da chi era presente non i neo eletti.  

Con questo abbiamo concluso. Io intanto vi ringrazio. Mi auguro che come dicevo nel corso 

dell’ultima seduta della precedente amministrazione, che al di là di alcuni aggiustamenti procedurali 

diciamo di sintonia del Consiglio Comunale, poco per volta si riesca a arrivare a un buon lavoro di 

questo Consiglio come si è fatto nei precedenti cinque anni e ancora in quelli precedenti.  

Quindi grazie a tutti quanti. Buon lavoro a tutti. Ci vediamo al prossimo Consiglio Comunale. Grazie. 

(applausi) 


